
 

UNICEF in AZIONE - Ufficio Programmi sul Campo 

L’AZIONE GLOBALE DELL’UNICEF 

 
 

 
 
 
 

PROGRAMMI E RISULTATI NEL 2018 
Nel 2018, conflitti, calamità naturali, epidemie e crisi umanitarie di diversa natura hanno messo a 
repentaglio la vita di centinaia di milioni di bambini. Circa 420 milioni di bambini sono rimasti vittime 
di emergenze in zone colpite da conflitti, che rimangono la causa principale delle emergenze 
umanitarie. 

Circa 69 milioni di persone sono state sradicate dalle loro comunità nel corso del 2018, a causa di 
violenza, povertà o calamità naturali.  Di queste, 40 milioni sono rimaste sfollate all’interno dei propri 
confini nazionali, 3,1 milioni erano richiedenti asilo, 25,4 milioni rifugiate, di cui più della metà 
bambini e adolescenti.  

Insieme alle emergenze umanitarie, povertà e sottosviluppo pregiudicano le opportunità di vita ed il 
futuro di bambini e adolescenti in tutto il mondo.  A livello globale, quasi la metà delle persone in 
condizioni di povertà estrema sono bambini che vivono in famiglie con un reddito inferiore a 1,90 
dollari al giorno a persona. E la povertà assume forme molteplici: circa 1/3 dei bambini di tutto il 
mondo – più di 665 milioni di minori - vive in famiglie che sperimentano una povertà di carattere 
multidimensionale. 
 

Nel 2018, l’UNICEF ha operato in oltre 190 paesi e territori per proteggere la vita, i diritti e il 
benessere di ogni bambino, tanto in situazioni d’emergenza che in contesti di sviluppo, coinvolgendo 
e mobilitando partner di settore, società civili, famiglie, bambini e adolescenti.  

Il 2018 è stato il primo anno in cui obiettivi, programmi e risultati hanno seguito l’articolazione del 
nuovo Piano Strategico UNICEF 2018-2021, fondato sulla Convenzione sui diritti dell'infanzia e 
dell’adolescenza e diretto a contribuire nel medio periodo agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell'Agenda 2030. 

Nel quadro del nuovo Piano Strategico UNICEF, la realizzazione dei programmi è avvenuta nel quadro 
di 5 Obiettivi di Cambiamento, per raggiungere i risultati stabiliti nelle relative Aree di Risultato: 
1.Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 2. Ogni bambino impara, 3. Ogni bambino è protetto da 
violenze e sfruttamento, 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro e pulito, 5.Ogni bambino ha 
una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico, l'Azione Umanitaria e l’Uguaglianza di Genere 
costituiscono 2 piani trasversali ai vari programmi di intervento, con le attività di Comunicazione per 
lo Sviluppo e i Partenariati strategici che ne sostengono e potenziano l’azione.  

Di seguito solo alcuni tra i principali risultati conseguiti dai programmi di intervento nell’ambito dei 5  
Obiettivi  di Cambiamento, dell’Azione Umanitaria a tutti trasversale, e dalle molteplici attività correlate.  
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Quadro di sintesi di contesto operativo e dei risultati raggiunti nel 2018 a livello 
globale, possibili solo grazie al prezioso sostegno di donatori e volontari 

 
 

AZIONE UMANITARIA. Nel 2018, conflitti, calamità naturali, epidemie e crisi umanitarie di diversa natura hanno 
messo a repentaglio centinaia di milioni di bambini, compromettendo i progressi verso gli obiettivi di sviluppo a 
livello globale. Di seguito, in sintesi, il contesto umanitario in cui l’UNICEF ha operato nel 2018: 

 101 milioni le persone colpite da emergenze umanitarie destinatarie dell’assistenza delle Nazioni Unite, in costante 
aumento rispetto alle 77 milioni del 2014. 

 1 bambino su 5 vittima di emergenze in paesi colpiti da conflitti o disastri, con l'impatto delle crisi umanitarie 
sull’infanzia su livelli senza precedenti negli ultimi 30 anni. 

 420 milioni i bambini che vivono in zone colpite da conflitti, la causa principale delle emergenze umanitarie. 
 69 milioni le persone sradicate dalle loro comunità da violenza, povertà o disastri naturali: 40 milioni sfollate nei 

loro paesi, 3,1 milioni richiedenti asilo, 25,4 milioni rifugiate, di cui più della metà bambini e adolescenti. 

Nel 2018, attraverso piani di preparazione alle emergenze e programmi di intervento, l'UNICEF ha risposto a 285 crisi 
umanitarie - nuove o già in corso - in 90 paesi: nel riquadro di riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti. 

 
 

 

OBIETTIVO 1 - OGNI BAMBINO SOPRAVVIVE E CRESCE SANO: Mai tanti bambini sopravvivono come al giorno d’oggi, 
a livelli mai visti prima. Eppure, i bambini che non arrivano all'età adulta sono ancora tantissimi. L'UNICEF ha adottato 
un approccio integrato per la sopravvivenza e lo sviluppo dell’infanzia, potenziando i programmi di salute primaria a 
livello comunitario, collaborando con governi e i partner di settore per la salute materna, neonatale e infantile, la 
nutrizione, l'HIV, lo Sviluppo della Prima Infanzia. Nel mondo, gli ultimi dati disponibili riportano: 

 6,3 milioni di bambini sono morti prima del 15° compleanno, soprattutto per cause prevenibili. 
 5,4 milioni hanno perso la vita prima del 5° compleanno: quasi 15.000 bambini al giorno. 
 2,5 milioni – 7.000 bambini ogni giorno – non hanno superato il periodo neonatale, i primi 28 giorni di vita. 
 149 milioni i bambini con malnutrizione cronica, 49,5 milioni con malnutrizione acuta, 40 milioni in sovrappeso. 
 1,4 milioni le donne in gravidanza con HIV, con elevati rischi di contagio da madre a figlio. 

Nel corso del 2018, l'UNICEF ha operato in 126 paesi per raggiungere i risultati stabiliti per l’Area dell’Obiettivo 1: nel 
riquadro di riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti.  
 

 

 
OBIETTIVO 2 -OGNI BAMBINO IMPARA: Notevoli i progressi per garantire opportunità di apprendimento a ogni 
bambino, con il numero di bambini che frequenta la scuola che è il più alto di sempre, senza grande disparità tra maschi 
e femmine. Ciò nonostante, in base agli ultimi dati disponibili: 

 262 milioni di bambini e ragazzi non hanno accesso alla scuola. 
 387 milioni di bambini di scuola primaria e 230 milioni di adolescenti in età da istruzione secondaria inferiore non 

hanno conseguito un livello di base di alfabetizzazione e capacità di calcolo. 
 Il 46% del denaro per l'istruzione pubblica è destinato nei paesi a basso reddito al 10% degli scolari più istruiti.  

Nel 2018, l'UNICEF ha operato in 144 paesi per affrontare le sfide specifiche nel settore dell'istruzione e 
dell’apprendimento a livello globale: nel riquadro di riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti.  
 

 
 
 

 
 

 

OBIETTIVO  3 - OGNI BAMBINO È PROTETTO DA VIOLENZE E SFRUTTAMENTO. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
riflettono chiaramente un forte impegno nel proteggere i bambini da ogni forma di violenza. Ciò nonostante, nel mondo: 
 

 200 milioni di donne e ragazze sono state sottoposte a mutilazioni genitale. 
 765 milioni i bambini vittime di matrimonio infantile, con 150 milioni di bambine rischiano di rimanerne vittime.    
 1 bambino su 10 risulta vittima delle peggiori forme di lavoro minorile. 
 30 milioni i bambini sfollati a causa di guerre e conflitti, a rischio di sfruttamento del lavoro minorile e sessuale. 
 In oltre 100 paesi mancano sistemi di registrazione delle nascite adeguati, fondamentali per diritti dei bambini.  

 

Nel 2018, l'UNICEF ha operato in 154 paesi, per prevenire e rispondere alla violenza contro i minori: nel riquadro di 
riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti. 

 
 

 
 

OBIETTIVO  4 - OGNI BAMBINO VIVE IN UN AMBIENTE SICURO E PULITO. L'UNICEF affronta i diversi fattori che 
riguardano l'ambiente in cui i bambini vivono e crescono: l’accesso ad acqua, servizi igienici e condizioni igienico-
sanitarie sicure; la riduzione dei rischi di catastrofi; il rafforzamento della capacità di resilienza; la programmazione 
urbana e locale; i cambiamenti climatici e l’energia pulita.  Tragicamente, nel mondo:   
 2,2 miliardi di persone non hanno accesso ad acqua potabile, 4,2 miliardi e servizi igienico-sanitari adeguati. 
 3 miliardi di persone non hanno accesso ai servizi essenziali per il lavaggio delle le mani. 
 673 milioni di persone praticano ancora la deiezione all’aperto.   
 297.000 bambini muoiono ogni anno di diarrea acuta, causata da acqua contaminata e servizi igienici inadeguati. 
 1/4 dei bambini di tutto il mondo vive in zone in cui le inondazioni sono estremamente frequenti. 
 281 gli eventi climatici e di natura geofisica che hanno colpito oltre 60 milioni di persone, con oltre 10.700 vittime 
 

Nel 2018, l'UNICEF ha operato in 147 paesi per garantire un ambiente sicuro e pulito ad ogni bambino: nel riquadro di 
riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti. 

 
 

 
 



 

 

Il contributo del Sistema Italia. L’UNICEF Italia promuove la Convenzione sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e 
la raccolta fondi per i programmi dell’UNICEF. Per il 2018, il Bilancio del Comitato Italiano ha registrato 63.450.885 
euro raccolti: circa il 60% del totale - 37.937.346 euro – trasferiti ai programmi dell’UNICEF Internazionale, inclusi 
5.951.787 euro ricevuti attraverso il 5x1000. Per il 2018, il Comitato italiano per l’UNICEF, o UNICEF Italia: 

 È al 10° posto per risorse trasferite all’UNICEF: 9° per le “Risorse Regolari” (RR - 32.924.004 euro), 12° per le 
“Altre Risorse d’Emergenza” (ORE - 2.985.584 euro), 33° per le “Altre Risorse Regolari” (ORR - 2.027.758 euro). 

 Ha sostenuto con tali trasferimenti l’insieme dei programmi di sviluppo e di risposta alle emergenze e la 
missione stessa dell’UNICEF (RR); progetti nei settori Sanità, Nutrizione, Acqua e lgiene, Istruzione, Protezione 
dell’infanzia (ORR); le emergenze in Siria dei rifugiati siriani nei paesi limitrofi, in Yemen, in Libia, in Indonesia, 
l’emergenza dei rifugiati e migranti in Europa, con misure specificamente realizzate in Italia (ORE). 

  
Di rilievo è stato il contributo veicolato dal Ministero degli Affari Esteri italiano nel quadro della cooperazione, 
con 33.062.204 euro trasferiti all’UNICEF Internazionale nel 2018: in gran parte per programmi di sviluppo e 
interventi d’emergenza, ma anche a sostegno del complessivo mandato dell’UNICEF nel mondo. 

 
 

 OBIETTIVO 5 - OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA. L'Area di Obiettivo 5 del Piano Strategico 
dell’UNICEF è intimamente allineata agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile diretti a porre fine alla povertà. Allo stato 
attuale, nel mondo: 
 

 Circa la metà delle persone in condizioni di povertà estrema sono bambini con meno di 18 anni 
 I bambini in condizioni di povertà estrema vivono in famiglie che dispongono di un reddito inferiore a 1,90 dollari 

al giorno a persona.  
 Più di 665 milioni di minori - circa 1/3 dei bambini di tutto il mondo - vive in famiglie che sperimentano una 

povertà di carattere multidimensionale. 

Per affrontare queste ingiustizie, l'UNICEF investe le proprie risorse nel miglioramento dei sistemi di protezione 
sociale e opera in molteplici settori per affrontare povertà, discriminazione ed esclusione, per promuovere 
opportunità eque per tutti. Nel 2018, l'UNICEF ha agito a livello globale per fornire ad ogni bambino una giusta 
opportunità nella vita: nel riquadro di riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti. 

 
 
 

L'UGUAGLIANZA DI GENERE. Promuovere l'uguaglianza di genere e i diritti di donne e ragazze è fondamentale per 
l’esercizio dei diritti dell’infanzia. Il Piano d'Azione per l'Uguaglianza di Genere dell'UNICEF contiene misure dirette a 
promuovere l'uguaglianza di genere ovunque l'UNICEF operi, e in tutti i piani d’azione. Tale lavoro: 
 

 È trasversale alle diverse aree prioritarie, quali sanità, istruzione, protezione, sviluppo dell’adolescenza.  
 Affronta le norme di genere nocive e promuove una socializzazione di genere positiva. 
 Prevede l'ampliamento delle competenze sulle questioni di genere negli Uffici Paese dell’UNICEF. 
 Comporta il miglioramento delle analisi e il monitoraggio come parte integrante delle attività dell'UNICEF. 

 

Nel 2018, l'UNICEF ha agito a livello globale per promuovere l'uguaglianza di genere e l’emancipazione di donne e 
ragazze: nel riquadro di riferimento, solo alcuni dei risultati raggiunti. 
 
COMUNICAZIONE PER LO SVILUPPO. La comunicazione e l'impegno attivo giocano un ruolo fondamentale nel 
favorire il cambiamento di comportamenti, tradizioni e norme sociali che possono mettere a rischio la vita e il futuro 
dei bambini. La Comunicazione per lo Sviluppo è uno strumento essenziale per raggiungere risultati concreti in tutti i 
settori di intervento dell’UNICEF, con la relativa programmazione diretta a contrastare barriere sociali e culturali 
causa di discriminazione, svantaggio ed esclusione sociale. In tal senso, la Comunicazione per lo Sviluppo intende: 
 

 Accrescere la conoscenza, la domanda e l'utilizzo di servizi di qualità e inclusivi. 
 Promuovere l'adozione di pratiche essenziali a livello familiare e comunitario. 
 Contrastare norme sociali e comportamenti nocivi e dannosi. 
 Coinvolgere e responsabilizzare adolescenti, bambini e comunità, specialmente i soggetti più svantaggiati.  

 

A titolo di esempio, nel riquadro di riferimento solo alcuni dei risultati raggiunti nel 2018 grazie alle strategie ed 
attività di Comunicazione per lo Sviluppo. 
 
 PARTENARIATI E RISORSE STRATEGICHE. L'approccio dell'UNICEF alla programmazione strategica per l’infanzia e 
l’adolescenza mira a raggiungere risultati sostenibili su vasta scala. A tale scopo, è fondamentale mantenere ed 
espandere il sostegno del settore pubblico e privato, nonché i partenariati con le organizzazioni non governative, 
della società civile, le agenzie per lo sviluppo e delle Nazioni Unite. In tal senso, l’UNICEF: 

 Lavora con la Banca mondiale per sviluppare sistemi di finanziamento pubblico e privato, volti a potenziare 
un'azione tempestiva nelle situazioni emergenziali, per evitare che evolvano in crisi umanitarie complesse. 

 Collabora con le aziende private per partenariati strategici, volti a rafforzare le strategie aziendali sui diritti 
dell'infanzia nelle pratiche di gestione di impresa, nonché per le forniture di aiuti e prodotti per l’infanzia. 

 Attraverso la Supply Division e partenariati strategici a livello globale procure beni, servizi e aiuti d’emergenza 
in oltre 150 paesi. 

 Sostiene processo di innovazione e ricerca a tutti i livelli, per informare e aggiornare programmi e attività. 
 Svolge un ruolo di primo piano nella produzione di conoscenze sulle condizioni dell’infanzia in tutto il mondo, 

mediante studi, ricerche, indagini conoscitive, rapporti.  

A titolo di esempio, i risultati ottenuti nel 2018 grazie ai partenariati e risorse strategiche: nel riquadro di riferimento, 
solo alcuni dei risultati raggiunti. 
 
 



 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’UNICEF – il Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia e l’adolescenza - opera a livello globale in oltre 190 tra paesi e territori nel 
mondo. Nei paesi in via di sviluppo, l’UNICEF sostiene programmi di intervento realizzati attraverso oltre 150 Uffici Paese (Country 
Office) - attivi in modo permanente con una o più sedi distaccate - coordinati e supportati da Uffici Regionali (Regional Office). Nei 
paesi industrializzati, l’UNICEF opera tramite la sede centrale di New York, diversi uffici specializzati e attraverso attività di advocacy, 
comunicazione e raccolta fondi attuate da 33 Comitati nazionali per l’UNICEF, tra cui il Comitato italiano, o UNICEF Italia. 

Sia per i programmi di sviluppo che di emergenza, l’UNICEF opera attraverso Uffici Regionali e Uffici Paese in 7 aree geografiche 
d’intervento: Africa Occidentale e Centrale (WCARO), Africa Orientale e Meridionale (ESARO), Medioriente e Nord Africa (MENARO), 
Asia Meridionale (ROSA), Asia Orientale e Pacifico (EAPRO), America latina e Caraibi (LACRO), Europa e Asia Centrale (ECARO). 

Nei paesi in via di sviluppo, l’UNICEF opera attraverso programmi e settori fondamentali di intervento per la sopravvivenza, la 
crescita e lo sviluppo dei bambini: Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione, Protezione dell’infanzia, Prevenzione e lotta 
all’HIV/AIDS, sviluppo di politiche di Sostenibilità ambientale e per la Protezione e Inclusione sociale, con i Programmi d’emergenza, 
le attività per l’Eguaglianza di genere e di Comunicazione per lo Sviluppo che sono trasversali ai vari settori. Per le emergenze, i Core 
Commitments for Children (CCCs) costituiscono la base su cui si fonda l’approccio umanitario dell’UNICEF: un piano di obiettivi 
specifici e di interventi preordinati per ciascun settore operativo e programma di intervento, i cui risultati sono misurabili sulla base 
di corrispondenti parametri standard definiti a livello internazionale, verso cui l’UNICEF si attiva in modo prevedibile e strutturato 
congiuntamente con i partner di settore, per i piani di preparazione e risposta alle crisi umanitarie e per il rafforzamento della capacità 
di resilienza. Tutti i programmi dell’UNICEF sono attuati in modo integrato e in stretto coordinamento con le controparti istituzionali 
dei paesi beneficiari, le altre Agenzie delle Nazioni Unite, le Organizzazioni Non Governative (Ong) partner e le società civili dei paesi 
beneficiari, con la partecipazione attiva tanto delle comunità locali quanto degli stessi bambini e adolescenti.   

Nei paesi industrializzati, l’UNICEF collabora con istituzioni e società civile per migliorare le politiche e i servizi per l’infanzia, e con 
la comunità scientifica per la produzione di conoscenze e dati che informino i piani d’azione delle istituzioni e le pratiche di cura 
familiari dei bambini, coinvolgendo e mobilitando singoli cittadini, famiglie, volontari e donatori, il settore privato, i media e 
chiunque possa con le proprie capacità ed influenza sostenere e potenziare l’azione dell’UNICEF per l’infanzia a livello globale. In 
questo ambito, un ruolo fondamentale svolgono i Comitati nazionali, per le attività di advocacy, sensibilizzazione e raccolta fondi. 

Ovunque operi, tutti i programmi dell’UNICEF mirano a promuovere diritti e condizioni dei bambini e delle loro comunità, sulla base 
dei principi e dettami sanciti dalla Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Nel medio periodo, attraverso il nuovo 
Piano strategico 2018-2021, l’UNICEF mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 attraverso 
programmi e interventi specifici, diretti a conseguire entro il 2021 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce 
sano – 2.Ogni bambino impara – 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento – 4. Ogni bambino vive in un ambiente sicuro 
e pulito -5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. 

Per i propri obiettivi e interventi l’UNICEF non riceve fondi dal sistema ONU secondo quote strutturate o regolarmente assegnate: 
quale Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia ha come mandato quello di reperire risorse per i programmi per cui opera, e nei fatti 
vive esclusivamente di donazioni volontarie e, in minima parte, di risorse reperite da accordi con altre organizzazioni.  

 

Solo grazie alle risorse generosamente ricevute dai donatori, l’UNICEF ha la possibilità di operare 
concretamente attraverso programmi di intervento per migliorare le condizioni dell’infanzia nel mondo 
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